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Un lungo applauso ha accolto II Gip li aveva condannati 
la sentenza d'appello per fatti avvenuti un anno fa 
che ha prosciolto i due La preside: «Fu soltanto 
studenti del liceo classico prosecuzione d'assemblea» 

Assolti i ragazzi del Tasso 
«Non era un'occupazione» 

4 

Sono stati assolti i due studenti del Tasso accusati di 
aver arbitrariamente occupato la scuola il 29 no
vembre dell'89. Su richiesta del pubblico ministero, 
il pretore Saieva ha prosciolto ieri Alessandro Man
tovani e Rosa Mordenti perché il fatto non sussiste. 
«Non si trattò di occupazione ma della prosecuzio
ne di un'assemblea autorizzata» la dichiarazione 
della preside. 
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• s ì Un lungo applauso ha 
accolto la sentenza con cui il 
pretore Saieva ha prosciolto i 
due .studenti del Tasso denun
ciati a piede libero, e poi con
dannati in prima istanza, per 
l'occupazione del novembre 
89. Assolti con formula piena 
perche il latto non costituisce 
n a t a Alessandro Mantovani e 
Rota Mordenti, gli studenti fini-
li davanti al giudice per per 
«ver denunciato il degrado 
detta scuola, sono stati pro
sciolti in appello, perchè non 
c'è stato reato. Per i due stu
denti del Tasso, entrambi di
ciannovenni, entrambi rappre
sentanti del consiglio d'istituto, 
fettomo ai quali ieri mattina si è 
stretto un lotto gruppo di alun
ni, professori e genitori, è la li-
ne di un incubo, ma soprattut
to una piccola vittoria politica. 
«SI voleva processare la legitti
ma richiesta di studiare in luo
ghi adeguati» è U commento di 
moM. La sentenza di ieri ribal
t i completamente il verdetto 
con cui, nell'aprile scorso, il 
giudice) per le indagini prelimi
nari. Nicola Renda, li aveva 
condannati a quindici giorni di 
reclusione convertibili in pena 
pecuniaria e a un'ammenda di 

400 mila lire. Ieri, mentre nel
l'aula 9 della seconda sezione 
penale si svolgeva il processo, 
per strada, davanti al tribunale, 
studenti del Mamiani. del Ca-
ravillani, del Tasso e del Mon
tale si son riuniti per autode-
nunclarsi con un cartello: «an
ch'Io ho occupato». 

Due occupazioni due de
nunce a piede libero, finite sul 
tavolo di un pubblico ministe
ro. Una prima per l'occupazio
ne del 29 novembre durata tre 
giorni; la seconda, più grave, 
per quella del febbraio 90 di 
una settimana con Imputazio
ni gravissime: occupazione di 
suolo pubblico, all'interruzio
ne di pubblico servizio, sottra
zione di documenti ufficiali e 
violazione di atti d'uffidoJ¥r 
questa seconda occupazione 
il pubblico ministero Mario 
Giammusso, archivia il casa «Il 
reato previsto daH'art.633, • è 
la motivazione • cioè l'introdu
zione arbitraria neU'edlflcio al
trui al line di occuparlo o di 
trame profitto viene respinto e 
gli imputati prosciolti perchè 
secondo una sentenza del '61 
si esclude il dolo nell'ipotesi in 
cui l'occupazione è svolta al 
solo One di atto di protesta». La 

denuncia per l'occupazione 
del novembre 89 Invece va 
avanti. Una prima condanna 
con decreto penale, opposi
zione dei difensori, si arriva al 
processo. Passo dopo passo, 
con gli interrogatori vengono 
ricostruiti i fatti. L'anno scola
stico 89/90 inizia male. A cau
sa di avvallamenti alla pavi
mentazione del cortile e alla 
spalliera della palestra femmi
nile sono frequenti numerosi 
infortuni. Su questa situazione 
di degrado si inserisce la mi
naccia da parte del comune di 
far utilizzare la palestra anche 
le studentesse dell'istituto tec
nico Canone, adiacente al 
Tasso. Iniziano gli andirivieni 
con la I circoscrizione, il 27 set

tembre il: presidente della pri
ma circoscrizione riceve una 
diffida dall'ufficio d'igene per 
non aver eseguito i lavori nella 
palestra:. I docenti di educa
zione fisica/sospendono le le
zioni. •;•-..•! :• . \ •;..' 

Il 29 novembre, di mattina, 
una delegazione di trecento; 
studenti ti presenta in I circo
scrizione per chiedere l'imme
diato inizio deHavori di ristrut- » 
turazione. La risposta riportata 
testuale un comunicato scritto 
dagli studenti stessi, «non si 
possono chiedere impégni 
economici nell'anno dei Mon
diali». I ragazzi tornano a scuo
la e, durante-Tassemblea, deci
dono per l'occupazione. La 
preside. Paola Fabbri, dichiara , 

A sinistra, 
un'Immagine .. 
del processo 
ai due studenti 
del Tassa 
accusati di 
occupazione di 
suolo pubblica 
Inaltoe 
adestra: 
i ragazzi 
del lieto 
rnanlfsstino 
a piazzale 

agli studenti che non chiamerà 
le forze dell'ordine e decide di 
passare la notte nel liceo. L'oc
cupazione dura tre giorni: dal 
29 al 2 dicembre. Il primo di
cembre, dopo essere stata sol
lecitata dal commissariato di 
Castro Pretorio, la preside del
l'istituto chiede l'Intervento 
della polizia. Vengono indivi
duati 1 nomi del due imputati, I 
soli maggiorenni. «Ho dovuto 
farlo - ha dichiarato al giudice 
Paola Fabbri • perchè potevo 
essere contusa con gli occu
panti». Ha poi aggiunto: «Non 
si trattò di occupazione dell'i
stituto ma della prosecuzione 
di un'assemblea autorizzata fi
nita poi con una festa il sabato 
successive*. . 

Poche iscrizioni fino al 22 ottobre, poi l'assalto delle aspiranti-màfrìcole alle segreterie negli 

Alla «Sapienza » un boom piccolo 
Un anno anomalo/per il primo ateneo cittadino «la < 
Sapienza». Venerdì, è stata prorogata La data di sca
denza delle iscrizioni dal 5 al 16 novembre. IL moti
vo: evitare la ressa degli ultimi giorni. Ma il boom è 
cominciato solo il 22 ottobre (2500 immatricolati al 
giorno, 400 negli anni scorsi). Fino ard allora, segre
terie deserte. Seimila plichi postali inviati agli stu
denti sono tornali indietro (destinatario ignoto). . 

GIAMPAOLO TUCCI 

CMmnlta «la Sapienza». 

M Iscrizioni a «La Sapien
za», venerdì c'è stata la proro
ga, dal 5 al 16 novembre, ieri, 
con alcune segreterie quasi 
deserte. l'Interpretazione. L'as
salto agli sportelli di venerdì 
(soprattutto nelle facoltà di 
Magistero ed Economia e 
commercio) aveva convinto il 
rettore Giorgio Tecce a proro
gare i termini. In realtà, la que
stione riguardava soprattutto 
gli studenti di Economia e 
commercio: più volte, nelle ul
time settimane, davanti alla lo
ro segreteria c'era stato il caos. 
Code ed esasperazione inso
stenibili Gi studenti di «Eco

nomia In movimento», nel cor
so della settimana passata, 
hanno avuto due incontri con 
Il rettore: venerdì,-Infine, la de
cisione del «enalo accademico 
di spostare la scadenza al 16 
novembre. Cosa non. ha fun
zionato, per spingere il rettore 
a prendere unn decisione, che 
non è piaciuta mollo a presidi 
di facoltà e direttori di diparli-
mento (leIscrizionisisovrap-
poirano all'JiWo delle lezioni, 
uno dei problemi)? A quanto 
pare, questo è stato un anno 
anomalo per il primo ateneo 
cittadino. 

Dal 10. settembre (giorno 

d'esordio per le iscrizioni) al 
22 ottobre, le segreterie sono 
state pressoché deserte. Per al
cune facoltà, si sono contate 
soltanto tre immatricolazioni 
quotidiane. Una situazione 
inaspettata. L'università è stata 
costretta a pubblicare comuni
cati sui giornali, per invitare gU 
studenti a iscriversi, a non de
cidere negli ultimi giorni. In
somma, il tentativo di convin
cere le aspiranti matricole ad 
auloscagllonarsl Poi, il 22 ot
tobre, il boom. Si è passati ad 
una media-iscritti di 2.S00 stu
denti al giorno. Quanti in tre 
mesi se ne iscrivono nell'uni
versità di Tor Vergata, l'altro 
ateneo cittadino. Rispetto agli 
anni scorsi, lo scarto è impres
sionante: circa 2.000 domande 
giornaliere in più. 

Perchè l'affollamento degli 
ultimi giorni, e l'inevitabile 
caos davanti agli sportelli? L'u
nica spiegazione plausibile è 
nell'incertezza dei nuovi iscrit
ti: cercano di ritardare il mo
mento della decisione, di me
ditare quanto più possibile la 

scelta di una Facoltà. L'univer
sità non no " facilitato loro il 
compito. Infatti, Ingegneria ha 
ora un nuovo ordinamento, 
quindi sono ancora incerti I 
corsi di laurea, per non dire 
degli orarli d'inizio e della ca
denza delle lezioni. Il rimedio; 
per una struttura-«agile», sareb
be stato inevitabile: adeguarsi 
alla nuova situazione, aprire, 
per esempio, più a lungo e più 
spesso gli sportelli (soltanto il 
lunedi, mercoledì e venerdì, 
dalle8.30alle 12). A chi spetta 
la decisione? Non c'è risposta. 
Ma, forse, pud bastare un 
esempio: per deliberare l'aper
tura degli sportelli anche nel 
pomeriggio di giovedì (due 
ore, fino al 24 febbraio), ci è 
voluta una trattativa sindacale 
lunga un anno. 

La ressa degli ultimi giorni è 
stata dovuta anche al fatto che 
molti studenti non avevano ri
cevuto a casa il plico postale 
conlenente i bollettini per l'i
scrizione. Duecento ragazzi, 
venerdì, si sono presentati da
vanti alle segreterie, per ritirare 

I moduli La loro presenza non 
era prevista. Il sistema funzio
na in questo modo: agli spor
telli devono rivolgersi solo le 
aspiranti-matricole, gli studen
ti degli anni successivi ricevo
no i bollettini a casa e, pagan
do le tasse alla posta, risultano 
automaticamente iscritti (fino
ra più di 130.000). Sulla carta, 
un meccanismo ragionevole. 
Ma. dei 160.268 plichi spedìU 
dagli uffici amministrativi del
l'università, ne sono tornati in
dietro (destinatario ignoto) 
ben 6461. Altri 10.367 non so
no neanche partiti, perchè non 
si conoceva l'indirizzo degli 
studenti. Per la maggior parte, 
extracomunitari e fuorisede. Si 
tratta di un'«eredità» del vec
chio sistema. Con l'attivazione 
dell'archivio e del libretto elet
tronici (3 anni fa), non è più 
possibile che si determino si
tuazioni del genere. Ma gli stu
denti che si sono iscritti, prima 
dell'introduzione del nuovo si
stema, hanno spesso redatto 
domande incomplete, prive 
cioè del recapita 

Sit-in al Morgagni 
La polizia 
ferma sei studenti 
a Una palestra in condi
zioni disastrose, gli studenti 
scendono in piazza per pro
testare. In sei vengono ferma
ti dalla polizia. Quasi tutti mi
norenni. La protesta organiz
zata dal liceo Morgagni di via 
Fonteiana per denunciare lo 
stato disastroso dei locali in 
cui sono costretti a fare lezio
ne e la carenza di bidelli che 
li fa vivere in precarie condi
zioni igieniche, è finita con 
un po' di bagarre e l'Identifi
cazione di sei studenti «Più 
volte • racconta una studen
tessa • siamo andati in circo
scrizione per chiedere aiuto, 
ma ci è sempre stato risposto 
che al momento non è possi
bile far fronte a queste richie
ste». 

Nella mattina di Ieri - rac
contano gli studenti - era sta
lo indetto un sit-in davanti al
la scuola per chiedere la ri
strutturazione della palestra, 
attualmente inagibile, e so
prattutto l'invio da parte del
le autorità competenti di un 
numero di bidelli sufficienti a 
garantire almeno la pulizia 
dell'edificio. (Attualmente 
infatti manca all'appello cir
ca un terzo del personale ne
cessario). Una piccola pro
vocazione degli studenti fa 

intervenire la polizia. Duran
te la manifestazione una stu
dentessa, risultata poi mino
renne, si è seduta in mezzo 
alla strada nel tentativo di 
bloccare il traffico. Secondo 
quanto riferito dagli studenti, 
due carabinieri si sarebbero 
subito avvicinati e accostan
dosi alla ragazza gli hanno 
intimato di togliersi dalla 
strada. Al suo rifiuto, l'inter
vento della polizia, appena 
arrivata, che carica sul cellu
lare sei studenti 

«Li hanno tenuti li dentro 
per più di un'ora. Fermi nel 
cellulare davanti alla scuola. 
- è la testimonianza di una 
studentessa che ha assistito 
alla scena - Poi li hanno fatti 
uscire». 

L'episodio, avvenuto tra 
l'altro nello stesso giorno in 
cui altri studenti, quelli del 
Tasso, venivano processati 
per l'occupazione della 
scuota, per gli studenti del 
Morgagni è risultato come 
un'ennesima provocazione. 
Questa mattina è stata indet
ta un'assemblea - per la qua
le è stato precisato - si chie
derà l'autorizzazione del pre
side. In seguito si deciderà 
quale potrà essere la risposta 
da dare. 

Riunifìcazione centri Isfol 
Chiudere la sede di Albano? 
I dipendenti protestano 

WB Dipendenti costretti a fa
re le valige. ti direttore dell'I-
stai, Istituto per lo sviluppo del
la formazione professionale 
dei lavoratori, vuole riunificare 
te tre sedi attuali e quindi sop
primere il centro di Albano. Il 
personale della sede nel co
mune dei Castelli protesta e 
smentisce punto per punto le 
motivazioni del consiglio di 
amministrazione, denuncian
do l'operazione perchè troppo 
onerosa e gravosa per i dipen
denti di Albano. 

La chiusura della sede di Al
bano è stato oggetto di un'in
terrogazione dei deputati co
munisti Ciocci, Colombini e 
Picchetti, cui il Ministero del 
Lavoro ha risposto che l'attività 
di aggiornamento, per la quale 
è sorto il centro di Albano, è 
stata trasferita alle regioni, che 
la carenza di alberghi e di col
legamenti con Roma compor
ta una sottoutilizzazione del 
centro, che 1 costi di manuten
zione dell'immobile sono ele
vati. Il personale, dati alla ma
no, contrasta questa posizio
ne. «Il centro di Albano non è 
nato per svolgere attività di ag

giornamento dei docenti - di
cono in una nota - Lo dimo
stra l'ordinamento dei Servizi 
approvato dal Ministero. I pro
blemi logistici non sussistono, 
gli alberghi sono sufficienti. 1 
collegamenti con beni e auto
bus frequenti, le strade meno 
intasate di quelle di Roma». In 
più, conti alla mano, per i lavo
ratori di Albano l'operazione è 
troppo cara, comporta un in
cremento di costi del 17% in 
più sul bilancio. -

Al centro del problema è il 
trasferimento del personale di 
Albano. Molti dei dipendenti 
sono stati assunti dai comuni 
limitrofi, altri si sono già spo
stati insieme alle famiglie dalla 
capitate. Intanto il consiglio di 
amministrazione ha deciso il 
10 ottobre di siglare il contratto 
di affitto per un immobile che 
si trova in via Morgagni, di pro
prietà dell'ente Empaia, per un 
canone annuo di un miliardo e 
726 milioni. Il personale però 
denuncia l'inconsistenza delle 
motivazioni e invita il direttore 
a valutare con più attenzione 
le ragioni dei dipendenti di Al
bano. 
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•*, 
George Bernard Shaw, 

Sidney Webb, William Clarke, 
Sydney Olivier, Graham Wallas, 

' Annie Besant, Hubert Bland 

S A G Q I F A B I A N I 
Cent'anni dopo, in prima edizione italiana 

l'incunabolo del riformismo socialista. 
• '-.ì .1 CnmJi. Liie 4t.imo 

I Piccoli/Marx 

Karl Marx '. .•••' ' •• 
D I F F E R E N Z A TRA L A 

F I L O S O F I A D I 
D E M O C R I T O E Q U E L L A 

D I E P I C U R O 
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. Karl Marx 

L A V O R O 
P R O D U T T I V O È 
IMPRODUTTIVO 

'i ritinti. i.iv ini**/ 

. Sergej M. EjzenStejn '•';•'.' 
V I S S E S C R I S S O AMO 

Memorie 

Il pili grande regista di tutti i tempi racconta di se 
. . . stesso, di Charlot, Joyce, Creta Garbo, 

Coctcau. Pirandello e tanti altri. 
• Pagine clyc il censore sovietico aveva annullato. 

•ICWIJI. Ijre !>.<**> 

Ivan Cavicchi 
LA N U O V A 

P R E V I S I O N E 
Tecnologia ambiente salute 

. .'• •lljMU.Urelf.i**! 

Sergej I. Kovaliov 

S T O R I A D I R O M A 
; prefazione di Luciano Canfora 

Un'opera ormai classica, l'unica che abbracci 
l'intero arco della storia romana dalla 

Repubblica all'Impero. 
-<Ui S/tiM. • J i-'ttl i» oifamvt. Un' SO.tlIXI 

Alberto Pala 
D E S C A R T E S E L O 

S P E R I M E N T A L I S M O 
F R A N C E S E 1 6 0 0 - 1 6 5 0 

/ nessi filosofici, scientifici e civili della 
cultura francese che fu alla base della grande 

avventura cartesiana. 
-Gli tondi. Ijir ii.om 
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